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La tesi ha ottenuto con l’unanimità della commissione il massimo punteggio per quanto riguarda 

tutti i 5 criteri di valutazione adottati dal bando. 

L’originalità della stesura, resa in una forma simile ad intervista, presenta una serie di domande 

incisive su aspetti “critici” relative ai temi della Procreazione Responsabile e della Regolazione 

Naturale della Fertilità da una parte, e risposte circostanziate che attingono alla ricchezza del 

pensiero del Magistero della Chiesa, formulate attraverso le parole del Santo Papa Giovanni Paolo 

II, dall’altra. L’insegnamento della Chiesa in tema di sessualità e fertilità umana diventa così 

piacevolmente recepibile e condivisibile, da risultare sostegno efficace e conforto fruibile per tutti 

coloro che si riconoscono nel significato autentico dell’amore coniugale e della procreazione 

responsabile, e soprattutto per coloro che operano nell’ambito del servizio di insegnamento dei 

Metodi Naturali. 

L’attenta analisi dei documenti segnalati non prevarica su quello che si nota essere il contributo 

originale dell’autrice, reso con passione partecipata, a testimonianza di una ricca esperienza 

personale di servizio nel campo della Regolazione Naturale della Fertilità, nonché di una 

convinzione gioiosa di contribuire attraverso i Metodi Naturali all’evangelizzazione della famiglia. 

In particolare si segnalano queste note nei giudizi della commissione, che esplicita: 

1 La tesi è corrispondente ad una divulgazione facile e fruibile del Metodo Naturale: mi immagino 

un agile libretto per divulgare la preziosità del M.N, non solo come una tecnica, ma come una via 

per realizzare un bene grande; indispensabile per sacerdoti e coppie. 

2.La ricchezza del contenuto, espressa in modo chiaro e semplice, rende la lettura agevole e 

piacevole. Si potrebbe proporre l’invio del testo ai vescovi e ai responsabili della pastorale 

familiare. 


